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 FISCO NEWS MARZO 2010 
 
AREA SOCIETARIA E TRIBUTARIA 
 
Per le comunicazioni telematiche delle imprese artigiane 

ComUnica a bollo unico 

L’imposta di bollo si paga una volta sola per la presentazione telematica della 

Comunicazione Unica al Registro delle imprese artigiane: la successiva pratica 

d’iscrizione all’albo degli artigiani non deve essere nuovamente assoggettata 

all’imposta, trattandosi di un’integrazione documentale della precedente 

comunicazione. 

(Risoluzione Agenzia delle Entrate 29/03/2010, n. 24/E 

 

Fatture false: la sentenza della Cassazione Penale 

Ok alla detrazione IVA, ma solo per chi effettua la prestazione 

Per portare in detrazione l’IVA, la fattura deve essere stata emessa dal soggetto che 

ha effettivamente eseguito la cessione di beni o la prestazione di servizi; nei 

conteggi non rientrano le fatture emesse da chi non è stato controparte nel 

rapporto inerente le operazioni fatturate. 

(Cassazione penale Sentenza, Sez. III, 16/03/2010, n. 10394) 

 

Studi di settore: tra ricavi dichiarati e redditi desumibili 

L'accertamento è illegittimo se mancano le "gravi incongruenze" 

(Commissione tributaria provinciale Bari, Sentenza, Sez. II, 03/03/2010, n. 33) 

 

In base ad elementi di cui sia sopravvenuta la conoscenza 

Ok all’integrazione dell’accertamento IVA 

(Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 17/03/2010, n. 6459) 

 
Debiti contratti per scopi estranei ai bisogni della famiglia 

Da annullare l’ipoteca sui beni del fondo patrimoniale 

(Commissione tributaria provinciale Grosseto, Sentenza, Sez. IV, 30/11/2009, n. 280) 

 
Studi associati e compensazione delle ritenute 

L'Agenzia risolve i dubbi sulle modalità applicative 



 
 
 

Professionisti d’Impresa 
Studio di Consulenza Societaria e Tributaria 

 

ROMA ARIANO IRPINO 
Viale Regina Margherita, 176 -  Scala B - Interno 2 Via Fontana Angelica, 1 - Centro Direz. F.A.C.I.  
00198 Roma 83031 Ariano Irpino (AV) 
Tel. 06 85301700 Tel. 0825 892086 - Fax 0825 892642   
inforoma@studiocastellano.com info@studiocastellano.com  -  castellanovincenzo@virgilio.it 
 
  www.studiocastellano.com 

Non ci sono ostacoli all'utilizzo in compensazione - già a partire dal 1 gennaio 2010 - 

del credito relativo alle ritenute residue subite nell’anno 2009; è tuttavia necessario 

che l’atto di assenso degli associati abbia data certa antecedente la data di 

compensazione e che il credito risulti dalla dichiarazione annuale dello studio 

associato da presentare entro il termine di ordinario del 30 settembre 2010. E' uno 

dei chiarimenti resi dall'Agenzia delle Entrate con la circolare n. 12/E/2010. 

 
Nella circolare omnibus un interessante chiarimento 

Crediti IVA compensabili oltre l’anno 

I soggetti che cessano l’attività e chiudono la dichiarazione IVA con un credito 

possono riportare il credito medesimo negli anni successivi ed utilizzarlo in 

compensazione con altre imposte. In questo modo possono essere evitate le 

lungaggini burocratiche relative alle procedure di rimborso. 

 

Responsabilità degli amministratori 

Rinuncia all’azione di responsabilità e insufficienza patrimoniale 

Una delibera assembleare di discarico è valida se l’assemblea è pienamente 

informata sulle conseguenze. 

(Sentenza Tribunale Napoli 03/02/2010) 

 

Necessario interpretare il contenuto del contratto 

Imposta di registro, la sostanza vince sulla forma 

La semplice intitolazione di un contratto quale cessione d’azienda, a fronte del 

significato sostanziale dello stesso, finalizzato al trasferimento del solo marchio, non 

legittima la rettifica ai fini dell’imposta di registro. 

(Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 16/02/2010, n. 3571) 

 

Accertamento con adesione 

Per la tempestività dell’istanza non conta la data dell’invio postale 

Un’istanza di accertamento con adesione è tempestiva solo se previene all’Agenzia 

delle Entrate che ha emesso l’avviso di accertamento entro il termine per 

l’impugnazione dello stesso: con la conseguenza che deve considerarsi tardiva 

l’istanza spedita per plico postale entro il termine di impugnazione ma pervenuta 

all’Agenzia oltre il termine medesimo. 
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(Commissione tributaria provinciale Reggio Emilia, Sentenza, Sez. I, 24/02/2010, n. 

31) 

 

Sulla competenza della C.T.P. di Reggio Emilia... (parte I) 

Per la TIA la giurisdizione è tributaria 

Con la sentenza n. 238 del 16-23 luglio 2009, la Corte Costituzionale ha detto in 

modo chiaro che la Tariffa di igiene ambientale (TIA) ha natura tributaria. E ha 

aggiunto anche che le fatture/bollette, con le quali l'ente gestore chiede il 

pagamento della tariffa, avendo natura tributaria, devono possedere i requisiti 

richiesti dalla legge per gli atti impositivi. 

 

Società di persone 

La cancellazione dal registro delle imprese ne comporta l'estinzione 

(Sentenza Cassazione civile 22/02/2010, n. 4060) 

(Sentenza Cassazione civile 22/02/2010, n. 4061) 

 

Iscrizione delle vicende societarie 

La cancellazione dal Registro Imprese estingue la società? 

La Cassazione si pronuncia in merito al rapporto tra cancellazione di società dal 

registro delle imprese, estinzione della società e perdita della legittimazione della 

stessa società.  

(Cassazione civile Sentenza, Sez. SS.UU., 22/02/2010, n. 4062)  

 

Riconosciuto il valore indiziario  

Le risposte dei clienti reggono l’accertamento 

L’accertamento fiscale può validamente fondarsi sulle risposte fornite dai clienti 

dell’azienda ai questionari sottoposti dalla Guardia di Finanza.  

(Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 26/02/2010, n. 4746)  

 

La Cassazione sulla notifica dell'appello 

Ricorso valido anche se notificato all'Ufficio sbagliato 

(Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 10/02/2010, n. 2937)  

  

 

 


